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Incontro di partiti, sindacati e amministratori 

Modena unanime per nuovi 
finanziamenti alla scuola 

«Uno spailo da colmare»: quello rappresentato dall'inerzia del governo 
Un nuovo modo dì gestire - Gli enti locali rivendicano subito ì settecento 
miliardi della legge 641 inutilizzati - Ho a nuovi carrozzoni governativi 

DALL'INVIATO 
MODENA, 17 dicembre 

. Tutta una città, amministra
zione comunale in testa, mo
bilitata per ottenere dal go
verno i finanziamenti per la 
edilizia scolastica. Questo il 
senso della manifestazione di 
ieri sera al teatro « Storchi » 
di Modena, con la partecipa
zione, tra gli altri, del sin
daco, degli assessori, dei rap
presentanti dei gruppi consi
liari del PCI, del PSI, del 
PSDI e della DC, dei tre sin
dacati, dei consigli di quar

tiere, dei parlamentari e con
siglieri comunali. 

« Uno spazio da colmare » 
diceva uno dei tanti manife
sti sui muri delle case. Certa
mente uno « spazio da colma
re » quello rappresentato dal
l'inefficienza del governo che 
non ha saputo far funzionare 
l'unica legge dello Stato sul
l'edilizia scolastica, che dei 
mille miliardi stanziati per 
dare più scuole al Paese è riu
scito a mala pena ad utiliz
zarne 300, lasciandone altri 
700 nei cassetti della burocra
zia. 

MODENA — La sala dal teatro Storchi durante la manifestazione pro
mossa dall'Amministrazione comunale con l'adesione dei gruppi consi
liari di PCI, PSI, PSDI e DC. 

TELERADIO 
PROGRAMMI 

TV nazionale 
9,45 Trasmissioni scolastiche 

12,30 Sapere 
« La scapigliatura » 

13,00 Non è mai troppo 
presto 

13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Gira e gioca 

Programma per i più pic
cini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

< Immagini dal mondo » -
« Le avventure di Rob-n 
Hccd » 

18,45 Tu t t i l i b r i 

19,15 Sapere 
e Viaggio in Estremo Orien
te: Indonesia > 

19,45 Telegiornale sport 

20,00 IVA: problemi d'oggi 
Come funzionerà la nuova 
imoesta 

20,30 Telegiornale 

21,00 Carta che vince, 
carta che perde 
f i l m . Regia di Irvin Kera-
huer. Interpreti- Georqa C. 
Scott, Sue Lyon, Michael 
Sarrann. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Incontri 1972 

« Un'ora ccn René D-jbo * ». 
Un pregrirrma Cbra'o da 
Gastone Favero 

22,15 L'epoca del barocco 
Musiche di Jcf-dnn Sebastian 
Bach Orchestra Bach di Mo
naco diretta da Karl Rich-

rad i o 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, ' 2 , 
13, 14, 15, 17, 20. 21 e 23,15; 
6.05: Mattutino musicale; 6,45- Al
manacco; 6.50: Come e perc'iè; 
7,45. Leggi e senteme; 8,30: Can-
icn i ; 9,15: Voi ed io: 10: Specale 
GR; 11,30* Quarto programma; 13 
e 15: Hit Parade; 13.45: Spazio 
libero; 14,10: Zibaldone italiano; 
15,10: Per voi giovani; 16,40: Ra
gazzi insieme; 17,05- Il girasole; 
18.55: I tarocchi, 19,10- Italia cYe 
lavora; 19,25. Momento musicale; 
20,20: Andata e ritorno; 2030: Sera 
sport; 21,15: Approdo; 21,45- La 
voce di Bruno Martino; 22: Musi
che di Schubert e MendelMh.cn. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30. 10,30. 11.30. 12.30, 
13.30, 15,30, 16,30 17,30, 19,33. 
22,30 e 24; 6: Il mattiniere; 7.40 
Buongiorno; 8,14: Musica espresso; 
8,40. Melodramma; 9.14- I tar->e-
chi; 9,i5: Suoni t colo-i; 9.50: 
« Ben Hur » di L. Wallace; 10 05: 
Canzoni per tut t i ; 1045: Dalla -vo
stra parte; 12,10- Regionali: 12 40: 
Alto gradimento; 13,50: Cerne e 
perche, 14 Su di g in , 14.3G 3e-
gicnali; 15- Punto interrogativo. '5 
e 40: Cararai. 17,30 Speciale GR; 
17.45. Chiamate Rema 3131; 20,10: 
Sceneggila personale, 20.50 Su-
perscnic; 22.40 « Il prigicn'ero dì 
Zenca »; 23.05 Jazi dal vive, 23 
e 25 Wus'ca leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

OSE 9,30- Musiche di Haydn iC 
Ccncfrts: 11- Radicscucla; 11.45-
II '900 storico. 12.30 Mos-ca cora
le, 13. Intermezzo, 14 Sa'otto otte-
cento; 15,15- Avanguardia; 15,45-
Disco m vetrina, 16,30 Mus'i^e 
italiane, 17.20. Concerto. 1S Nc-
tiz'e del Terzo, 13.30 Musica lea-
gera. 18 45- Piccolo pianeta 19.15 
Concerto serale; 20 II rreiorf-arv 
ma 21- Giornale de! Terze, 21.^3. 
« La scjola dei rn,con- ». 

Televisione svizzera 
Ore 18,10- Per i bambini- Gire

l l o - I dir i t t i oe! ba~ib no (a 
co'cri) Bucn viaggio Tutu (a ce
ler i) , 19.05- Telegiornale. 19,15-
I super-gatti (a coleri); 1930 O-
b'ett.vo socrt, 20,20 Teleg.erna'e; 
20,40: I cari bugiardi (a coleri); 

21.15- Enc.clopedia TV I! luogo 
viaggio dell'uomc - Un rmi.one ci 
a im - l'uemo, 22,10 « Tha--V yc^ 
EBC » (a co'cri). 23.10 Ogg. *'• 
le c*r-iere federali. 23,15 Te'eg cr
ea'e. 

Televisione jugoslava 
Ore 1745: Notiziario; 17.40: D n 

don dsn, 18,15- La cronaca; 1840: 
Studio 071; 19: Diamoci del tu 
20- Telegiornale: 20,25 Bollettino 
meteorciogicc; 2040- I segreti del
l'Adriatico; 21: S. Kolar: «La ca

sa dei perei ». teledramma; 2145: 
Telegioma'e. 

SECONDO PROGRAMMA (speri
mentale)- ore 2040- Lo zaino, te
ledramma; 21.40- Il ferro infuoca
lo, 22,15. I l fumo negli occhi; 

Televisione Capodistria 
Ore 20- L'angolino dei ragazzi. 

Cartonlandia . cartoni animati (a 
colori); 20,15: Notiziario; 2040: 
Musicalmente. I l complesso « Mia-

di Levi >. Spettacolo musica'e (a 
colori); 2145: Cinenctei. Arte in 
terra jugoslava. I l i puntata - do
cumentario (a coleri). 

Radio Capodistria 
Ore 7: Buon giorno in mute»; 

740 Notiziario; 7,40: Buon gior
no in musica; 8: Musica mattino; 
8.40. Angolo dei ragazzi; 9: Mu
siche viennesi; 940- Ventimila l i 
re per i l vostro prograrnrna; 10: 
Di melodia in melodia; 10,15: E' 
con no i - ; 10.30- Notiziario; 10 
e 35. Ascoltiamoli insieme; 11: 
I successi del giorno; 11.15: Ce
lebri ouverturet; 11.45: Canta i l 
coro Marmolada. 12.00 - 13,30 Mu
sica per voi; 1240- Giornale ra

dio; 13: Brindiamo con . ; 1340: 
Ti ricordi? 13,45- Suona i l Tric 
Horwedel; 14: Disco più disco me
no; 1440: Notiziario; 1445: Lune
dì sport; 14,45: Longptay club; 
15,15: L'orchestra Augusto Algoeri; 
15.X: Bella, bella, bella; 15.45: 
Mini iuke box. 16-17: I l regio
nale; 1640. Notiziario, 20: Buo
na sera in musica; 2040: Notizia
rio, 20.40: Palcoscenico operistico; 
21,30 Chiaroscuri musicali; 22: 
Canzoni, canzoni.. 

Modena, attraverso gli inter
venti dei vari gruppi, si è ri
trovata unanime per chiedere 
una nuova legge per l'edilizia 
scolastica e nuovi mezzi per 
la sua applicazione con « una 
amministrazione delle somme 
stanziate democratica, decen
trata ed efficiente, effettuata 
direttamente da Regioni, pro
vince e comuni ». Ma anche, 
— come ha sottolineato con 
forza il sindaco, compagno 
Germano Bulgarelli — la pos
sibilità di utilizzare un miliar
do dei residui passivi della 
legge 641 per costruire alme
no tre scuole elementari. 
« Vogliamo questo miliardo 
per dare le scuole ai nostri 
figli e lo vogliamo subito. 
Adesso il governo tenta di ad
dossare le inadempienze del
la "641" ai burocrati e si ap
presta a varare un altro car
rozzone, quale l'IRI-scuola. 
Noi — hanno affermato i va
ri oratori — vogliamo gestire 
in proprio questi fondi perché 
lo Stato ha già dimostrato 
ampiamente di essere incapa 
ce di venire incontro alle at
tese dei cittadini ». 

Allo « Storchi » si è riba
dita la necessità di una vera 
partecipazione degli enti io-
cali, come è scritto d'altra 
parte nella Carta costituziona
le. alle varie fasi decisio
nali. « In dieci anni — ha ri
cordato il compagno Liliano 
Famigli, assessore alla Pub
blica Istruzione del Comune 
— abbiamo speso come Comu
ne quindici miliardi nel setto
re scolastico. Quindici miliar
di dei cittadini per riempi
re i "vuoti" lasciati dallo Sta
to. Adesso non siamo più in 
grado di tirare fuori altri sol
di. E li chiediamo quindi, co
me è giusto, allo Stato ». Un 
miliardo per dare battaglia ai 
doppi turni, per avere la scuo
la dell'infanzia, per una scuo
la a tempo pieno. 

E su questa linea, della ne
cessità di « costringere » 'o 
Stato a far fronte ai propri 
impegni si son detti d'accor
do, sia pure con gradazioni 
diverse, tutti: e, nello stesso 
tempo, si è ricordato che la 
battaglia di Modena per l'edi
lizia scolastica è la lotta di 
una città, non solo per avere 
più aule, ma per mantenere 
anche i livelli occupazionali. 

Non a caso Guerroni, a no
me dei tre sindacati degli edi, 
li, ha voluto sottolineare co
me la crisi dell'edilizia abbia 
precise responsabilità. «Ades
so il presidente del Consiglio 
— è stato detto — pensa che 
la legge sulla casa debba es
sere rivista, in senso negati
vo. Ecco quindi un modo di 
affossare le riforme ». « Noi 
— ha aggiunto il dirigente sin
dacale — non vogliamo che 
la speculazione privata co
struisca appartamenti per poi 
affittarli a prezzi scandalosi 
ai Comuni. Vogliamo costrui
re scuole, vogliamo che le 
risorse del Paese siano indi
rizzate a fini di pubblica uti
lità». Meno case di lusso, che 
rimangono sfitte, e più inve
stimenti sociali. 

Nodi da sciogliere, impegni 
non mantenuti: tutto ciò è ve
nuto fuori da questo «inventa
rio » pubblico dello stato del
la scuola nella città di Mode
na. In un depliant fatto per
venire a tutte le 54.000 fami
glie della città, l'amministra
zione comunale presenta un 
consuntivo, dal 1961 ad oggi, 
molto eloquente: 28 scuole per 
l'infanzia e sei in corso di rea
lizzazione. 181 aule per le ele
mentari e 100 in costruzione, 
67 per la media superiore e 
24 in costruzione. Nonostante 
questo impegno massiccio, pa 
ri ad un quarto del bilancio 
comunale, rimangono esclu
si dalle scuole per l'infanzia 
ancora 1300 bambini, mentre 
altri 2 mila sono costretti ai 
doppi turni nelle elementari. 
In complesso Modena ha as
soluto bisogno di far fronte a 
5.400 posti-alunno. 

Nel corso della manifestazio
ne hanno parlato anche il con
sigliere regionale - Scapinelli 
del PSDI che ha imputato al
l'attuale amministrazione gli 
ostacoli frapposti alla costru
zione di aule, il compagno Ri
ghi del PSI che ha sottoli
neato come tutte le compo
nenti sociali hanno il diritto-
dovere di intervenire nella 
scuola, rilevando anche il va
lore del distretto scolastico. 

Il compagno on. Renato Fi-
nelli, da parte sua. in un in
tervento che ha toccato i temi 
attuali della crisi economica 
del Paese ha voluto mettere in 
risalto il fallimento della im
postazione dirigistica data dal 
governo. « Sono le Regioni, 
sono i comuni — ha afferma
to — a dover gestire la scuo
la ». E a questo proposito ha 
ricordato l'iniziativa della Re
gione Emilia-Romagna, ma 
anche di altre Regioni, per 
una legge da portare in Par
lamento, che tenga conto di 
questa necessità. 

«La questione della scuola 
— era scritto m un cartello 
— è una questione chiave per 
una avanzata della democra
zia, dello sviluppo dell'econo
mia e della società, per il 
rinnovamento culturale e ci
vile del Paese»; e di questa 
questione chiave per il nostro 
Paese, Modena intende fare 
un elemento di mobilitazione 
per rendere effettivo, come è 
stato detto, il diritto allo stu
dio sancito dalla Costituzione 
della Repubblica, nata dalla 
Resistenza. 

Giuseppe Mutlin 
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I modelli saranno importati in Italia fra pochi giorni 

Modifiche estetiche e al comfort 
nelle vetture Skoda «edizione 73» 
La Casa cecoslovacca non si è limitata ad adeguare le sue macchine alle nuove norme 
sulla sicurezza - L'alternatore anche sulla più economica vettura di serie 

La Skoda ha reso noti gli 
aggiornamenti che caratte
rizzeranno la « produzione 
1973 » per le berline « 100 » 
e «110» nelle diverse ver
sioni; i nuovi modelli sa
ranno importati con l'inizio 
del nuovo anno dalla Mo-
torest, rappresentante gene
rale per l'Italia della Casa 
cecoslovacca . 

Le modifiche fanno segui
to a quelle già descritte e 
illustrate in precedenza, che 
riguardavano esclusivamen
te il fattore sicurezza e che 
erano state adottate per ren
dere le vetture Skoda com
pletamente rispondenti alle 
più rigide norme di sicurez
za vigenti in quei Paesi in 
cui vengono regolarmente 
commercializzate. 

I più recenti aggiorna
menti riguardano le finitu
re estetiche e il comfort 
per il guidatore e i pas-
ses? eteri. 

I modelli « 100 », « 100 L », 
« HO L » e « 110 LS » sono 
immediatamente riconoscibi
li per il differente fregio 
applicato sul frontale; si 
tratta di un listello croma
to con guarnizione centrale 
in polivinile nero, che pre
senta in posizione asimme
trica una placca con la scrit
ta Skoda; sotto a questa e-
siste per i modelli in ver
sione « lusso » una seconda 
E lacca ocn la scritta « De 

uxe ». Leggermente modifi
cato risulta anche il dise
gno del grigliato che com
pare sul pannello di coda 
e che serve per lo scarico 
dell'aria calda dal vano mo
tore. 

All'interno tutti i modelli 
Skoda « edizione 1973 » so
no dotati di una nuova e 
più funzionale plancia stru
menti, che incorpora alle e-
stremità i boccagli orienta
bili e parzializzabili per la 
immissione di aria nell'abi
tacolo. L'elettroventilatore 
destinato ad attivare la por
tata di aria calda o fredda 
immessa attraverso l'impian
to di climatizzazione è sta
to potenziato e dotato di 
due velocità; così la porta
ta d'aria è ora di 112 metri 
cubi l'ora alla velocità più 
bassa e addirittura di 250 
metri cubi alla velocità su
periore. 

Per assicurare all'impian
to elettrico di bordo la e-
rogazione di energia neces
saria, - e in • considerazione 
anche' del fatto che durante 
la stagione invernale vi so
no molti dispositivi elettrici 
in funzione ( tergicristallo, 
elettroventilatore, fari, ecc.) 
su tutti i modelli - Skoda, 
anche sulla più economica 
« 100 » berlina, è stato mon
tato l'alternatore in sostitu
zione della dinamo; pertan
to anche durante l'impiego 
del motore ai bassi regimi 
o addirittura col motore al 
minimo, è ora assicurata 
una conveniente ricarica del
la batteria. 

Anche la finitura estetica 
della plancia strumenti ha 
subito dei sensibili miglio
ramenti, che rendono le vet
ture Skoda più eleganti e 
più funzionali; le bordatu
re antiurto superiori e in
feriori sono ora in materiale 
nero antiriflessi, mentre i 
pannelli centrali sono di co
lore grigio per la Skoda 
« 100 », di colore nero opa
co per la « 100 L » e « HO 
L » e in simil-legno per la 
« 100 LS ». 

Da notare inoltre che il 
piantone dello sterzo è ora 
ricoperto da una mensolina 
in poliuretano espanso di 
colore nero in corrisponden
za della quale vi sono le 
levette di commutazione dei 
fari e di inserimento dei 
lampeggiatori direzionali. 

Tutta la selleria e l'arre
damento dell'abitacolo sono 
stati completamente rinno
vati sulle Skoda « modelli 
1973»: le versioni «stan
dard » hanno ora i sedili 
rivestiti in similpelle ope
rata di colore nero, mentre 
i modelli « lusso » hanno il 
rivestimento misto,- in si
milpelle e in tessuto. -

E' opportuno ricordare 
che le Skoda, date le loro 
caratteristiche, hanno prezzi 
decisamente interessanti: la 
Skoda « 100 » è venduta in 
Italia a 895.000 lire, la « 100 
L» a 940.000 lire, la «HO 
LS » (una « 1100 » capace di 
raggiungere i 150 chilome
tri all'ora) a 1.100.000 lire 
compresi i cerchi in lega leg
gera e infine la «110 R». 
coupé a quattro posti, è 
venduta al prezzo di 1 mi
lione 190.000 lire. 

Educazione stradale 
anche nelle 
scuole materne • 

Organizzata dalla BP Ita
liana, dall'ACI e dall'* Au
tomobile speciale » si è svol
ta a Milano una riunione 
informativa sul tema «L'e
ducazione come elemento 
necessario per una politica 
globale del traffico». Vi 
hanno partecipato funzio
nari dei vari ministeri, tec
nici e giornalisti i quali 
hanno dimostrato che men
tre vi è una generale presa 
di coscienza del problema, 
diverse sono le posizioni e 
le proposte di soluzione. 

In linea di massima, co
munque, si è convenuto sul
la validità del documento 
approvato dalla Conferen
za europea dei ministri dei 
Trasporti circa l'opportu
nità di impartire lezioni di 
educazione stradale nelle 
scuole, a cominciare da 
quelle materne. 

La Skoda versione « De Luxe » con il frontale modificato. 

Presentata la nuova Suzuki 

A 180 Km. l'ora | 
con la «GT 550 » \ 
La moto ricalca a grandi linee le carette- ;« 
ristiche della « GT 380 » I-

La SAI AD. importatrice 
delle moto Suzuki in Italia, 
ha presentato la « GT 550 », 
una moto che ricalca, per 
grandi linee, le caratteristi
che della già conosciuta e 
affermata «GT 380». 
• Queste le caratteristiche 
principali del nuovo model
lo. 

Motore a tre cilindri, due 
tempi, di 544 ce. di cilin
drata complessiva; potenza 
CV 50 a 6500 giri, lubrifica
zione forzata e separata dei 
cuscinetti di banco e di 
biella, raffreddamento ad a-
ria col Raim Air Sistem 
brevettato dalla Suzuki. 

Avviamento elettrico e a 
pedale, cambio a cinque ve
locità, frizione multidisco a 
bagno d'olio. Sospensione 
anteriore telescopica con 
ammortizzatore idraulico in
corporato e sospensione po
steriore* con forcellone o-
scillante con ammortizzato
ri telescopici regolabili e 
molle coassiali. 

Freni anteriori a disco 
con comando idraulico e 
posteriore a tamburo con 
comando meccanico a dop
pia ganascia. La Suzuki 

« GT 550 » pesa 200 kg e rag
giunge una velocità massi
ma intorno ai 180 km l'ora. 

Viltà posteriore della Suzuki 
« G T 5 5 0 » . 

Una esigenza di stagione 

Farsi vedere bene 
anche nella nebbia 
L'adozione del fanale supplementare - Raddop
piata la superficie luminosa sui « Maggiolino » 

-, ' •••ij^' '*& 

Mai come In questo periodo, soprattutto per chi circola in auto 
nelle regioni del Nord coperte da giorni e giorni da una fitta 
cappa di nebbia, è importante avere in ordine l'impianto elettrico 
della macchina. Una cura particolare va poi posta alle luci po
steriori, della cui efficienza e opportuno accertarsi anche non 
dimenticando di pulire bene la fanaleria. Una buona illuminazione 
posteriore è essenziale per farsi vedere nella nebbia da chi segue 
e per questo è stata autorizzata l'utilizzazione di un fanale rosso 
supplementare. Alcuni modelli di nuova produzione possono co
munque farne a meno. Un esempio e dato dal « Maggiolino » 
Volkswagen del quale, come si vede nella foto, è stata raddop
piata la superficie delle luci posteriori proprio per ragioni di 
sicurezza. 

UNA MOTO PER IL TURISMO SPORTIVO 

Non delude la nuova 
Laverda 7 5 0 ce «SF 1» 
Le differenze estetiche e meccaniche con i prece
denti modelli - Ancora aumentata la potenza - Ec
cezionale maneggevolezza 

Le caratteristiche dei modelli visti a Genova 

I battelli pneumatici danno 
sempre maggiore sicurezza 
Tutte le Case offrono alternative alla soluzione con chiglia rigida 
I prezzi rimangono elevati - Accessori che non sono taJi 

E' giunta sul mercato la 
nuova L a v e r d a 750 ce, 
« SF 1 », una macchina ad 
altissime prestazioni che 
unisce le doti prettamen
te sportive della « SFC » al
le doti turistich-2 (miglio
rate» del precedente mo
dello «SF». 

Esteticamente, la «SF 1», 
ad un primo colpo d'oc
chio, non si differenzia 
molto dalla «SF», ma è 
solo un'impressione: innu
merevoli sono le modifiche 
sia tecniche che estetiche 
apportate al nuovo model
lo. La prima riguarda il 
telaio preso pari pari da 
quello della «SFC» (la 
macchina per intenderci co
struita per le gare di se
rie) più solido e più resi
stente alle sollecitazioni, an-

i che le più violente. 
I La seconda e più impor-
| tante novità riguarda il mo-
( tore, arricchito da nuove 

soluzioni tecniche come l'u
so di carburatori Dellorto, 
maggiorati a 36 mm e una 
pompetta di - ripresa, iden
tica a quelle utilizzate sulle 
auto; il tutto, unito a una 
nuova soluzione per il fil
tro dell'aria ora collegato 
separatamente ai due car
buratori, permette una mi
gliore alimentazione. 

Lo stesso blocco moto
re ha subito notevoli mi
gliorie che hanno permes
so una diminuzione di com
pressione (9,6:1 per la 
«SF», 8,9:1 per la «SF 1») 
aumentando tuttavia la po
tenza effettiva che è pas
sata da 60 cv a 6800 girl- , 
minuto per il vecchio mo
dello, ai 65 cv a 7000 giri-
mlnr'fl per l'attuale. 

L* jcremento di potenza 
è stato ottenuto grazie al . 
concorso di determinati fat- ' 
tori: valvole maggiorate 

(molle «SFC»), sistema di 
carburazione migliorato, tur
bolenza ottenuta grazie al 
compensatore all'uscita dei 
tubi, che hanno permesso 
un rapporto di aria e ben
zina così concepito: -+ ben
zina — volume = maggior 
potenza. 

Le migliorie estetiche ri
guardano i] nuovo fanale di 
concezione futuristica che 
non ci ha del tutto soddi
sfatti dato che, mancando 
completamente della cassa, 
pare finito a metà. Anche il 
compensatore è decisamen
te di disegno bruttino; i co
mandi sulle manopole sono 
invece di alta classe e com
prendono gli interruttori per i 
un eventuale montaggio del
le frecce di segnalazione ed 
un nuovo tipo di chiave a 
chiodo più sicura e meno 
facile da contraffare. 

Il comportamento su stra
da della « SF 1 » è superla
tivo; maneggevolissima, si 
guida come una bicicletta, 
su qualsiasi terreno. Le pre
stazioni sono di tutto rilie
vo. Si toccano facilmente 
i 200 orari e con una posi
zione aerodinamica al mas
simo, si arriva anche ai 205-
207; ma quello che stupisce 
ed esalta è la straordinaria 
progressione delle marce, 
prive di qualsiasi vuoto e 
la pronta risposta del mo
tore a qualsiasi sollecita
zione che, unite ad un ec
cellente comfort di marcia, 
notevolmente migliorato ri
spetto ai modello preceden
te, e dall'uso dei nuovi fre
ni SFC, la rendono parti
colarmente adatta al turi
smo veloce a medio e lar
go raggio con qualche punta 
sportivo-velocistica di gran
de rilievo. 

' .. E . C. 

Il successo del battello 
pneumatico, come imbarca
zione da diporto, è destina
to a durare ancora per lun
go tempo; soprattutto nel 
nostro paese dove i redditi 
generalmente bassi e la 
mancanza di approdi turi
stici pongono l'utente di 
fronte al non facile proble
ma del rimessaggio. Difatti 
per il canotto ripiegato è 
sufficiente uno spazio ridot
to, che ognuno pub trova
re con facilità. E' quindi la 
barca di chi abita in città, 
dotata peraltro di caratte
ristiche nautiche ottime an
che in condizioni di mare 
avverse. 

L'ingresso sul mercato de
gli scafi economici in ABS 
ha tuttavia pregiudicato, in 
quest'ultimo periodo, una 
maggiore diffusione del 
pneumatico di piccole di
mensioni. E' proprio per 
questo che il canotto tipo 
del XII Salone Nautico di 
Genova era di lunghezza 
compresa tra i 3,60 e i 4,30 
metri. Un canotto « medio », 
quindi, veloce anche con po
tenze esenti da patente, pur 
non essendo un barellino, 
che abbiamo visto migliora
to in leggerezza e semplici
tà di montaggio, cioè in 
quelle doti che più lo pos
sono far preferire ad uno 
scafo rigido di pari dimen
sioni. 

Quasi tutte le case utiliz
zano, almeno per un mo
dello, la chiglia pneumati
ca. L'ha fatto persino la Pi
relli, che sembrava la più 
restia ad abbandonare la so
luzione rigida, a nostro av
viso superata. Una chiglia 
gonfiabile offre molti van
taggi: maggiore elasticità 
dell'insieme, leggerezza, fa
cilità di montaggio, un com
partimento gonfiato in più. 
I paglioli in materiale pla
stico, fino allo scorso anno 
prerogativa degli «Aerazur», 
sono ora disponibili anche 
per i «Laros Pirelli 5, 8, 
15 » e per il « Pram ». 

I canotti pneumatici sono 
ora anche più sicuri. Ora
mai tutti dispongono della 
valvola di autosvuotamento 
rapido; i tendalini prodieri 
sono colorati vivacemente 
per facilitare l'avvistamen
to; i compartimenti di gon
fiaggio sono, come minimo, 
tre. 

Permangono sempre eleva
ti i prezzi, cui spesso van
no aggiunti alcuni accesso
ri indispensabili (ad esem
pio i remi) che molti fab
bricanti, chissà perché, con
tinuano a considerare come 
extra. In effetti non è cosi. 
visto che senza di essi è 
pressoché impossibile l'uti
lizzazione del canotto. 

M. Q. 

• Vv <-• -.; ^ j &£ o>-^v^ i^avi-r 

<j&&*s?%r' 

I l nuovo « Laros D 4 3 0 • è il primo canotto Pirelli con la chi
glia pneumatica. Grazie alla leggerezza che questa gli conferisce, 
nonostante sia lungo 4,30 metri, plana con un 9,5 cavalli • duo 
persone a bordo, raggiungendo i 30 chilometri l'ora. 
« L'Attaqve Aerazur » è stato il primo battello ad essere dotato 
di paglioli in vetroresina. E' lungo 4,10 metri; ha la carena • 
catamarano (cioè in corsa si regge solo sui tubolari) che gli fa 
raggiungere i 75 chilometri all'ora con un 55 hp. E' importato 
da Adreani. 

Un * gommone » sui generis: l'« Avon Sea-Rider ». Ha la carena 
di vetroresina, che forse pregiudica un po' il rimessaggio, ma 
garantisce prestazioni velocistìche e di tenuta di mare senza 
dubbio notevoli, abbinate, ovviamente, alta stabilita laterale t i 
pica del canotto pneumatico. La distribuzione in Italia è curata 
dalla Moretti Mare. 

Le strade / Il traffico 

Dell'aprite 1973 
tutta aperta 
l'Autostrada 
Adriatica 

L'Autostrada Adriatica (A 14) 
sarà finalmente aperta al traf
fico li prossimo aprile. Dall'Emi
lia, attraverso le Marche e gli 
Abrund si arriverà sino a Bari. 

Sono infatti in fase di com
pletamento 361 km. dell'Adriati
ca, quelli rifuardanti cioè il 
raccordo di Ravenna (77 km.), 
Ancona sud-Pescara nord (134 
km.) e Vasto sud-Foggia (100 
km.), mentre, come è noto, 
sono già in esercizio dal 31 ot
tobre scorso le tratte da Bolo
gna ad Ancona sud (336 km.), 

da Pescara nord a Vasto sud 
(90 km.) e da Foggia a Canosa 
<« km.) per complessivi 375 
km. 

Dei 636 km. del tracciato, la 
cui realizza rione avrà comporta
to una spesa di 444 miliardi di 
lire distribuiti nel periodo 1963-
T3, oltre 19 km. corrono in 34 
gallerie e oltre 40 sn ponti e 
viadotti: 119 i pomi di maggio
re importanza, 147 quelli mi
nori; 1.240 tra ponUcelli. sotto
via e cavalcavia; In media uno 
ogni 500 metri. 

L'autostrada è poi costruita in 
modo che nei tratti tra Ancona 
e Pescara e tra Vasto e Canosa, 
che sono i tronchi di piti recen
te realizzazione, le carreggiate 
sono già predisposte per un am
pliamento da 3 a 3 corsie di 
marcia (oltre alle attuali due 
corsie di marcia per carreggiata 
e quella per la sosta di emer
genza), non appena le condizioni 
di traffico Io richiedano. 

• I passaggi a livello della Mi
lano-Venezia. una delle linee fon
damentali della rete ferrovia
ria, Terranno eliminati. Il con
siglio di amministrazione del
l'azienda F.S., in occasione del
la recente riunione, ha espresso 
parere favorevole per la sop
pressione di quelli posti ai km. 
157+4*5. 158^ 146. 156+907 e 
156̂ -351 (quest'ultimo chiuso, 
CU fatto, dal 1964). 

II provvedimento, reso possi
bile dall'istituzione del «bloc
co automatico a, permetterà di 
realizzare un'economia annua di 
10 milioni e mezzo di lire. 
• Nell'aprile del 1981 i primi 
vagoni per II traffico intemazio
nale europeo verranno aggancia
ti, senza l'intervento dell'uomo. 
con li nuovo sistema automati
co studiato dallTJ.I.C. (Unione 
Intemazionale delle Ferrovie). I 
respingenti laterali saranno man
tenuti. ma per poco. Alla fine 
del 1965 spariranno. 
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